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La questione insoluta degli oscilla in Magna Grecia: alcune puntualizzazioni

Le caratteristiche tecniche e dimensionali di questo manufatto sollevano diverse 
perplessità e rendono particolarmente ardua una sua corretta identificazione. 
Sin dal momento della scoperta la presenza del foro passante nella parte alta 

ha fatto pensare ad un oscillum fittile1. Se questa può apparire, a prima vista, come la 
lectio facilior, è però vero che bisogna anzitutto intendersi sul significato da dare al 
termine e sul suo campo di applicazione. Non è questa la sede per entrare nel merito 
di un dibattito piuttosto complesso che ha prodotto una bibliografia molto consi-
stente, senza tuttavia riuscire ad approdare ad una soluzione univoca e soddisfacente. 
Alcune puntualizzazioni si rivelano nondimeno necessarie. 

Anzitutto il termine come noto, proviene da un passo delle Georgiche di Virgilio 
(Georg. 2, 380-389) e, in quanto diminuitivo di “os”, designa una piccola bocca, e in 
senso figurato un piccolo volto. Virgilio definisce mollia tali oscilla, un’espressione 
da intendere non tanto nell’accezione di “mascherine” o addirittura di “mascherine 
in argilla”, ma piuttosto di “piccoli volti oscillanti”. È del resto certo che l’oscillum 
in piena epoca imperiale, e quindi dopo Virgilio, identificava tout court qualcosa di 
“oscillante”, come dichiarano esplicitamente prima Festo2 e poi Servio3, suggerendo 
così uno slittamento semantico del termine oscillum da “piccolo volto” a “oggetto 
oscillante”, al punto che il verbo latino “oscillare” sarebbe derivato proprio da oscillum4.

Nella letteratura archeologica si è fatto ricorso al termine in modo molto frequente 
e ben al di là dei limiti imposti dalla lettura stessa del testo virgiliano, estendendone 
così l’identificazione ad oggetti di varia forma e natura. Prendendo, dunque, le mosse 
dalla produzione ben nota di dischi marmorei in bassorilievo (ma gli oscilla romani 
sono anche quadrangolari e in forma di scudo) di età augustea con uno o due fori di 
sospensione5, si è cercato di procedere a ritroso alla ricerca, più o meno esplicita e 

V. Capozzoli, A. Bruscella

Oscillum in terracotta



112 Vincenzo Capozzoli

volontaria, degli antecedenti nel mondo greco di questo fatto artistico e, in qualche 
modo, religioso6. Così, nell’Italia Meridionale preromana, soprattutto a partire dalla 
pubblicazione di alcuni dischi fittili di Taranto7, si è avviata la tendenza ad identificare 
gli oscilla con dei dischi in terracotta di piccole dimensioni (certamente più ridotte 
rispetto a quelle dei dischi marmorei romani il cui diametro è generalmente compre-
so fra i 22 e i 45 cm), con uno (che si afferma per primo, se si accetta la seriazione 
proposta per i manufatti locresi8) o due fori di sospensione, e caratterizzati in alcuni 
casi da una superficie decorata a stampo o a mano con la raffigurazione il più delle 
volte di un volto e talora di motivi vegetali. Il caso più emblematico è costituito dagli 
oscilla con gorgoneion di Gela databili all’ultimo quarto del IV sec. a.C.9, quando 
sia in Sicilia che in diversi centri della Magna Grecia si assiste ad un vero e proprio 
boom della produzione di questo tipo di manufatto10. Oltre ai manufatti di Taranto11, 
si segnalano per la Puglia il contesto di Ginosa, per la Basilicata i ritrovamenti di 
Metaponto, Eraclea e dell’entroterra lucano, con lo straordinario oscillum ritrovato 
in una tomba di San Mauro Forte e collocato al capo del defunto, al quale era tenuto 
fermo grazie ad un filo metallico12, o ancora gli oscilla del deposito votivo di Cozzo 
Presepe13 e per la Calabria, soprattutto, il caso di Locri14.

La corretta identificazione e valutazione di questi manufatti di forma circolare od 
ogivale costituisce ancora oggi una questione aperta: in realtà tali oggetti, in passato 
identificati sulla base di una generica quanto discutibile convenzione come degli oscil-
la, in virtù della forma discoidale, della presenza di fori di sospensione, del decoro 
figurato a gorgoneion o motivi vegetali, o ancora di iscrizioni “formulari”15, vanno 
più realisticamente inseriti fra l’instrumentum domesticum e considerati alla stregua 
dei pesi da telaio. Il che non esclude del tutto che essi abbiano potuto avere anche 
una valenza votiva o addirittura una “seconda vita”: per restare in Basilicata, i casi di 
Cozzo Presepe e della tomba di San Mauro Forte appaiono a questo proposito illu-
minanti. Ad ogni modo è evidente che tali manufatti non hanno molto a che vedere 
con i mollia oscilla virgiliani, ai quali, invece, sembra non essere del tutto estraneo, 
almeno a livello concettuale, proprio il manufatto isolato di Masseria Casalini Sottana. 
Contrariamente agli oggetti tradizionalmente interpretati come oscilla, nei quali i fori 
sono trasversali e vengono ad invadere il registro decorativo o, in altri casi, la capiglia-
tura del personaggio raffigurato, nel nostro caso il foro è unico, non è trasversale ma 
parallelo rispetto al manufatto e si trova nell’estremità superiore, la quale (forse in 
origine decorata) è funzionale proprio alla sospensione dell’oggetto. Nella presenza 
di questo “gancio” superiore, nelle sue ridotte dimensioni, nella sua forma di protome 
umana (sulle questioni stilistiche ved. infra), il manufatto di Masseria Casalini Sottana 
ha tutta l’aria di essere un pendaglio in terracotta. Piccolo, leggero, mostrante un volto 
e pendente: in questo senso tale pendaglio è un oscillum, forse con valore amuletico, 
in una delle tante espressioni e accezioni che, sia pure con le dovute cautele, sembra 
possibile associare al termine sin dall’epoca protostorica16. 

L’oggetto in questione è costituito da una piccola protome umana in terracotta, di 
forma allungata. Esso proviene dal Sito 2 ed è stato rinvenuto nel livello inferiore di 
riempimento di una delle due fosse (Fossa 2) qui individuate. Purtroppo questa fossa, 
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interpretata come una fossa di scarico, ha restituito, oltre al manufatto in questione, 
poco materiale ceramico che si lascia inquadrare solo genericamente nel corso del 
IV sec. a.C., da intendersi come un terminus post quem per lo scarico dei materiali. 

Intepretato da subito come un oscillum quest’oggetto, ottenuto senza dubbio 
dall’uso di una matrice e poi ritoccato a mano, si segnala per le sue dimensioni piut-
tosto contenute e per la cura nella resa dei dettagli del volto. Nonostante lo stato di 
conservazione piuttosto precario, è infatti ancora possibile apprezzare un viso allun-
gato con mento visibilmente arrotondato. Un ridotto plasticismo si rileva all’altezza 
degli occhi amigdaloidi e del naso, ma anche nella realizzazione dei riccioli ad onda 
al di sopra di una fronte abbastanza ampia. Rispetto alla forte sporgenza del naso, 
si segnalano delle labbra piuttosto piccole e serrate a definire un piccolo sorriso nel 
loro leggero profilo arcuato. Al di sopra del capo, il pezzo presenta un’appendice 
triangolare, forse decorativa (ved. infra) ma certamente funzionale allo sospensione 
dell’oggetto attraverso un foro passante. Resta invece aperta la questione relativa al 
soggetto raffigurato. Tuttavia, in mancanza di elementi caratterizzanti non è possibile 
stabilire se si tratti di una protome maschile o femminile. 

Il ritrovamento in una fossa di scarico in qualche modo dissociata dall’abitato 
non permette di esprimersi in modo sicuro sull’originario contesto di appartenenza 
dell’oggetto. Tuttavia, il ritrovamento in associazione con frammenti di laterizi e 
ceramica comune sembra indicare un contesto domestico. È senz’altro legittimo 
domandarsi come mai, a fronte del contesto di rinvenimento “chiuso” (una fossa di 
scarico che avrebbe dovuto proteggerlo), il manufatto presenta una superficie molto 
consunta che in alcuni punti, soprattutto al livello del capo, ha quasi interamente 
perduto il raffinato gioco ondulante dei riccioli che incoronano la fronte. Certo, è 
verosimile che il rilievo molto ridotto sia dovuto, almeno in parte, all’utilizzo di una 
matrice stanca (forse ottenuta da un positivo?). Viene tuttavia il sospetto che, prima 
di finire nella fossa, il nostro pezzo sia stato lungamente utilizzato oppure che esso 
sia stato esposto all’esterno e, come tale, soggetto alle intemperie che lo avrebbero 
fortemente danneggiato. 

Oscillum in terracotta
Sito 2, Fossa 2, US 5
H. cm 8; largh. cm 4,1; sp. cm 3,7.
Inv. 397917
Integro. 
Manufatto realizzato a stampo. Argillarosa. 
Superficie molto corrosa e rilievo quasi 
completamente abraso all’altezza della ca-
pigliatura.
Fine VI sec. a.C.

A.Br.
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NOTE

1 I guerrieri di Palazzo, p. 8.
2 Fest., p. 194, 9: «oscillum Sandra dici ait, quod oscillent, id est inclinent, praecipitesque in os 

ferantur».
3 Serv., Comment.  d Georg. 2, p. 389.
4 Ved. Stampini, E. 1925. Le Georgiche di Virgilio, commentate da E. Stampini. Parte 1, libri I e 

II, Torino, p. 99. 
5 Per gli oscilla di epoca romana, oltre a Pailler (Pailler, J.M. 1982. Les oscilla retrouvés. Du recueil 

des documents à une théorie d’ensemble («MEFRA» 94), pp. 743-822), si veda anche Bacchetta, A. 2006. 
Oscilla. Rilievi sospesi di età romana, Milano. 

6 A questo proposito ved. anche L’Erario (L’Erario, M. 2012. I cosiddetti oscilla e l’economia 
della lana di Taranto: nuove prospetive d’indagine, in Busana, M.S, Basso, P. (a cura di), La lana nella 
Cisalpina romana. Economia e società. Studi in onore di Stefania Pesavento Mattioli, Atti del Convegno, 
Padova-Verona, 18-20 maggio 2011 («Antenor Quaderni 27»), Padova, p. 552). Molto interessante 
il procedimento di Taylor (Taylor, R. 2005. Roman oscilla. An Assessment («RES: Anthropology 
and Aesthetics» 48), pp. 93-96), che cerca di individuare sette possibili fonti d’ispirazione (pinakes 
votivi, maschere e oggetti della sfera dionisiaca, scudi sospesi, crani di animali sacrificali, oggetti di 
ornamento personali nel mondo etrusco e nel mondo magno greco, e infine dischi raffiguranti scene 
di iniziazione ai misteri dionisiaci) per gli oscilla romani. 

7 Wuilleumier, P. 1932. Les disques de Tarente («RA» XXXV), pp. 26-64. 
8 Dotta, P. 1989. I pesi da telaio, in Barra Bagnasco, M. (a cura di). Locri Epizefiri III. Cultura 

materiale e vita quotidiana, p. 192.
9 Orlandini, P. 1960. Materiale archeologico gelese del IV-III sec. a.C. nel Museo Nazionale di Siracusa 

(«ArchCl» XII), pp. 61-62, 70. 
10 Per la Sicilia, si vedano anche le scoperte di Entella: Bove, A. 1995. Rocca d’Entella: gli oscilla 

(1985-1989), in Nenci, G. (a cura di), Entella I, Pisa, pp. 163-168; di Monte Saraceno: Siracusano, A. 
2003, A proposito di due oscilla figurati da Monte Saraceno, in Fiorentini, G. et alii (a cura di). Archeologia 
del Mediterraneo. Studi in onore di Ernesto De Miro (Bibliotheca Archaeologica 35), Roma, pp. 605-617; 
di Montagnola di Marineo: Valentino, M. 1997. La Montagnola di Marineo. Pesi da telaio e oscilla, in 
Di Stefano, C.A. (a cura di). Archeologia e territorio, Palermo, pp. 197-207, con ampia bibliografia 
sull’argomento.

11 Per altri manufatti tarantini si veda anche Bejor, G. 1973. Su alcuni oscilla («SCO» XXII), pp. 
200-207.

12 Lacava, M. 1891. Topografia e storia di Metaponto, Napoli, p. 311.
13 Morel, J.-P. 1970. Fouilles à Cozzo Presepe, près de Métaponte («MAH» 82), pp. 185-201, in 

particolare pp. 105-107. 
14 Capurso, A., Ginosa antica, pp. 58-59, con bibliografia; Dotta 1989, pp. 196-197. 
15 Ma, a dispetto di questa interpretazione che sottolinea una volta di più il carattere volutamente 

apotropaico degli oscilla, si veda anche la nuova lettura di M. L’Erario per le iscrizioni presenti sui 
pesi di Taranto: in merito al bollo Hēra, visto come una dedica votiva, la studiosa propone piuttosto 
“l’abbreviazione di un antroponimo basato sulla radice Hērakl- (Hēráklētos, Hērákleia, Hērakleḯs)”: 
L’Erario 2012, p. 554.

16 Si vedano, a tal riguardo, le osservazioni molto puntuali di Taylor, R. 2005. Roman oscilla. An 
Assessment («RES: Anthropology and Aesthetics» 48), pp. 85-87 in particolare.
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